
L
ei mi chiede cosa mi at-
tendo per il 2011. Una
svolta nel processo di pa-
ce sarebbe la risposta
più facile, scontata. Ma

oggi suonerebbe la più falsa. Ciò
che mi auguro è di non smettere di
sognare un futuro di libertà. Per-
ché dopo la terra, è questo il furto
più grande, atroce che noi palesti-
nesi stiamo subendo. Smettere di
sognare significa arrendersi defini-
tivamente. Significa accettare che
qualcosa sia morta dentro ognuno

di noi: la speranza di poter vivere
da donne e uomini liberi». Il 2011
dei palestinesi visto da una delle fi-
gure più nobili e rappresentative
dei Territori: Hanan Ashrawi, parla-
mentare, più volte ministra
dell’Anp, la prima donna portavoce
della Lega Araba, oggi paladina dei
diritti umani nei Territori palestine-
si. Hanan Ashrawi non crede possi-
bile portare avanti un serio negozia-
to di pace con l’attuale governo
israeliano.

«Quello israeliano – spiega - è un
governo di piromani. Sistematica-
mente hanno dato fuoco ad ogni
possibilità di dialogo e hanno scel-
to la strada dello scontro frontale
mascherandola a volte con la retori-
ca delle buone intenzioni. Con un'
aggravante ulteriore rispetto al pas-
sato: stavolta hanno esaltato
l'aspetto religioso, ideologico, nel-
la loro logica militarista e colonizza-
trice. I falchi israeliani si sentono al
di sopra di tutto e di tutti. Hanno
chiuso la porta in faccia a Obama,
rifiutando anche la proposta di una
mini moratoria di tre mesi nella co-
struzione degli insediamenti, fatto
orecchie da mercante alle critiche
dell'Unione Europea...È un delirio
di onnipotenza che non prevede
compromessi ma solo l’annienta-
mento della controparte. Per costo-
ro pace è solo sinonimo di resa in-
condizionata del nemico». Se deve
indicare la grande delusione del
2010 che sta finendo, Hanan
Ashrawi non ha dubbi: «La delusio-
ne si chiama Barack Obama. Con il
suo discorso del “Nuovo Inizio” il
presidente Usa aveva suscitato
grandi speranze e aspettative tra i
palestinesi e nel mondo arabo. Ad

oggi queste aspettative sono del tut-
to inevase».
Il 2011 può essere l’anno della svolta

nel negoziato di pace israelo-palesti-

nese?

«La Terra Santa è terra di miracoli,
ma questo mi sembra andare oltre
ogni immaginazione e fervore
religioso…Parlare di pace con l’at-
tuale governo israeliano mi sembra
un andare contro natura, significa
non voler fare i conti con la logica
che sottende ogni loro azione».
Di quale logica si tratta?

«Quella militarista, colonizzatrice,
impastata di nazionalismo e fonda-

mentalismo religioso. La logica di
chi non contempla il compromesso,
di chi sfida apertamente le leggi in-
ternazionali, incurante delle critiche
della comunità internazionale. A par-
tire da Gerusalemme dove stanno
conducendo una pulizia etnica».
Come fermarli?

«Isolandoli. Con i fatti, non a parole.
Facendo intendere loro, con i fatti,
che il tempo dell'impunità è finito.
Quando parlo di fatti, penso agli ac-
cordi economici e militari che molti
Paesi, l'America e non solo, hanno
con Israele. Penso a pressioni diplo-
matiche, a manifestazioni di prote-

sta. Il silenzio è complicità con que-
sti falchi animati da un delirio di on-
nipotenza».
C'è il rischio che si ritorni ai tempi, tra-

gici, della seconda Intifada?

«La rabbia è tanta e rischia di esplode-
re. Noi palestinesi dobbiamo riflette-
re sugli errori commessi ed evitare di
cadere nella trappola dei falchi israe-
liani. Ho sempre ritenuto che la mili-
tarizzazione dell'Intifada sia stato un
grave errore che non dobbiamo ripe-
tere. Tra gli “shahid” e la rassegnazio-
ne esiste una terza via».
Quale?

«La via della rivolta popolare, non
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«I falchi israeliani si
sentono al di sopra
di tutto, hanno rifiutato
anche lamini-moratoria
sugli insediamenti»
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